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TORNATA: DBL ':!! llARZO 1862. 

TOH~AT.\ DEL 21 ~IAnzo ~862. 
•· 

PREsmEsu DEL V1c8-PnESIDENTB ScLOr1s. 

Sommarlo. Sw1lo di p<1i:io11l - Omaggio - Congtdi - Prtsmta:ione di un progcuo di lrgge - Adozione 
delCi11Slan:a dtl Senatore Araldi - Votazione a squi11inio 1rgreto del progtllo di ltyge •ulla las.<a di bollo 
- S'guilo della discussiorll •ul progtllO di kgge per la lassa sulle invtslih1rt tcclesiasticM t soprtJ varie 
concessioni dcl Governo - Dicliiara:iont dcl Stnatore J!amtti - Riassw110 dtl Stna/ore Gioia (Htlalore) - 
- Schiarimtnlo dtt Senatore Jferini - Chiusura dtlla d1mmi0nt gtntralt - Accella:ione dal R•gio Com­ 
missario Duchoq1~ dtgli tmtnrlamtnli propo.ii d"U'u(/icio unirai. al pro9"10 minist<riale - Omrva:ioni 
dtt Stnalore J!a11Uli contro il n. 1 dell'ari. 1 e 1ua proposta al riguardo, combal/11ta dal Senatore De Fo­ 
rwa - Spi<ga:ioni richitslo dai Smatori Cambray-Digny t Ahdilf'redi, dai< dal Regio Commissario - 
Dichiara:ione del S•Ral-Ort Cnrsi - Reiuio11l del n. I dell'ari. 1 - ·Adozione della proposta di 101pcn•iont e 
di rinvio ( .. Ila dal Stnnl-Ort GioitJ (Rtlatore) -- Proposta del Stnalore Al(llri in ordint alla diicussione tkl 
progttlo di tt99t rtlaiivo .. alla conven1io11t postlltt colla Sv1iitra - Ositrt1atiou\ dri Stnatort lau:i e Di 
J,ollo11t' - A99ìnr11<1mtnio detta 'tduta. 

La seduta è aperta alle ore 2 314. 
Sono presenti il Presidente dcl Conslglio dt'i ~linislri 

ed il R1•gio Commissario Dur.hoqu<!. 
Il Scuolorc, Segretario, D'Adda legge il procrsso 

verLale ddl'ulLiwa tornala, il quale è opprovolo. 
Presidente. Si d!rà lettura di un sunto di peLi­ 

zione. 
Il Senalorr, S'grelario, SB.ll Vitale legge il 11Cgucnlc 

St;NTO DI PETIZIO:\F.. 

N. 30:i0. La Giunta Municipale di Minco (provincia 
di CaLooio) ricorre ol Senato onde ollcm·re cLe qu1•I 
~1andamcn10 v1·ngo s1•paralo dol circondario di Cal~1gi­ 
rone cJ annP@.80 a quello di Catania.. 
Presidente. Il sig. pror1•ssorl.! Giovanni De Gioanuis 

fa omaggio al Scnalo dello sua llisrrta•ione rulltJ que­ 
sliont dtl Treni. 

Si rccaoo o cognizione· del Sena/o due dom:rnde di 
congedo. , 

Il Senatore, Seg1·e1ario, San Vitale legge ~uc lctLerc, 
l'uno drl Senalore Corrrak, l'altra del Scnaloro Chigi, 
colle quali <lomon<laoo un congedo, il primo per olTari 
di r;1miilia, il secondo per ò101ivi di saluto, che liroc 
loro ar.cordalù. 
Presidente. In seguito a quosli congc.Ji il numero 

legale <l1•i Senatori per lo validità delle dclibonu1oni è 
di ottantuno. 

PRESENTAZIONE 
DI l:'\ Pl\OGETTO DI LEGGE. 

Presidente del Consiglio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. Ilo l'ooore di presen­ 

tare al Senato un progello di lc@H• per la eoppre,;siooe 
di Comuni ol'lla provincia di Cremona, @ià approvato 
dalla Carnera elellivn. 
Presidente. Do atto ol signor Pre,idente dcl Con•i­ 

glio della pruentozione di quesLo progellQ di legge che 
sarà &Lamp,ilo e di•triLuilO negli urlìzi. 

Senatore Araldi. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Araldi. Interessandomi · o;s.ii la sollecita 

discussiono di qu1•slo progetto di lrggc, lo raccomando 
ai ruici coll<ghi, prrgandoli di prenderlo in considcra­ 
zlone e dichiararlo d"urgcuza, onde possa essere sancito 
ip lempo, amncl1è le prossimo elezioni ohhiono luogo in 
com~llc~o dt:i lre l,;0111w1i che vt•ngono aggregati. 
Prt!sldente. Il sig. Senatore Amidi domanda l'ur­ 

genza su qurst;L legge. 
Chi u11prO\'il l'urgenia si alzi. 
(Approvato). 
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SENATO DBL REGNO - SBSSIONB DEL 11lul-6'2. 

SEGl!ITO IJELLA DlSCUSSIO:iE 
E VOT.\ZIO~E DEL PROGl!TTO DI LEGGE 

PER LA TA:ìS.\ DI 801.LO. 
Presidente. Si p.1s•• alla ecntlnuaaiene della discus­ 

aione sopra la legge .dolla tassa di bollo. 
La parola è al sig. Relatore d..tl'uHirio centrale. 
Senatore Arnu\ro, .~<latore. Nella oC1luta di ieri il 

Senato incarico I' utllcio centrale dl determinare e di 
popcrre in qual luogo si s"relili<! collocato l'urticolo di 

· aggiunta proposto io fine della seduta, e relativo all'uso 
della caria bollala che debbasi fare per i giudici con­ 
ciliatori laddove esistono. 

L'ufficio centralo d' accordo col Commisaatio Rrgio 
proporrebbe che l'articolo volalo si collocasse al n. 26 

- dell'ari. 23. Qu•·•I' aggiunta è cesl concepita : 
' Gli aul che nelle province napolitune e siciliano 

ai (anno innanzi ai giudici conciliatori 1000 parificnti 
agli aui e alle senteme nelle cause di competenza dei 
giudici di maadamento di cui è cenno nei numeri 1 
i 1, e 23 i 2 di questarticolo. • 

Siccome io quest'articolo vi 1000 le due dis?(),iziuni 
che rill<'ltono le due diverse qualità di carta da impie­ 
g:irai negli aui che ai fanno nanri i giudici di manda· 
mento, ccilocandosi un numero 2U alla fine di questo arti· 
colo 23, trova luogo opportuno la 01rotov0ila disposiaicne. 

Occorre però di Iure una leggerissima mcdiflcasione 
alla rcdaaione d .. .ll'articolo volato ieri, e dire qlllslo ar­ 
ticolo a vece di 01 li.;alo 23, r.1ccodo ... o parte dell'ar­ 
ticolo stesse. 

· A nome quindi dell'ufficio centrale; d'accordo col si· 
gnor Ccmmisaario l\cgio, propougo al Senato di voler 
npproraro che sia collocata al n. 26 dell'art. 23 I' ng­ 
giunta mentovata; nel resto la legge è combinata secondo 
le variazioni che si 1011a fJtte durante là ducussion». 
Presidente. Domando al Scnuto se approva la con· 

elusione tcslè fatta p-r il collocamento di-ll' accennala 
aggiunta, e IJt!r quella mcdifìcarione di rt·dazione. 

t:hi l'apl""'·a è pregato di sorgrrc. 
( ,\ ppronto ). 
Si possa or• allo aquittinio acgrcto oopr• il pro~..tto 

di legge per la t;Jsea di bollo. 
Senatore Farina. DomanJo l• parola. 
Presidente. Il• la porolo. 
~cootore F.,.rina. Dirliiaro di ••tenermi dol votare· 
(Il S•n:otore, Seyrttario, D'Adda fa l'appello nominale). 
Presidente. lli•ultato della v~laJione: 

Numero dci votanti. 82 
Favore1·01i 
Contra.rii . 

Il Senato adotla. 

79 
3 

SEGUITO DEI.I.~ DISCliSS!O:'iB 
SUL PROGETTO 01 LEGGE PEll U'.'I.\ T,\SS;\ 

SUl.l.P. !Wf:STITCRE ECC.l.ESl.~STICllE, 
P. SOP~A HHIE CO~Cf.SSIO~I DEL GOVER:'iO, 

Presidente. L'ordioe d.! gioroo ci chiama allo con­ 
Liuuoiione della discussione dcl progetto di legge P<'r 
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una tassa sulle iu'\'csliture ecclesiastiche e per vario 
concessioni del Governo. 

Si continua la discussione generale. Sono persuaso 
che ai riterrà precisamente la di11cussione nei &.er1nini 
~enerali cioè sui principii e sull'opportunità della le~gc, 
pcrocrhè quanto alle apeciali conshlcrazioni che potrt>b­ 
bero riOcllere i singoli articoli, sarà meglio che qursto 
si portino io discu,,iooe quando si !toggcr:\ il ri<pctti.-o 
articolo. · 

La porolo è al Scnolore Momeli. 
Senatore Mameli. Dietro l'anerlcnzo (alt• do( signor 

Presidente, mi rist•rbo la lacolLil di parlare sull'articolo 1, 
poich~ su qut•sto cadono nppunto lullc le mie ossl'rva· 
1ioni , an1icl..iè sul complrsso della lr~ge, elio d1••e Cl· 
acre propriantenlt! il tenia della discu~ione gl·n~rale. 
Presidente. La porola è nl signor l\1•latoro dcll'u(­ 

Ocio rcntralo. 
Sen,tore Gioia, Relator<. Lo relazione dell'ufficio 

ccntrnlt C:.lnticne verso questa legge 11lcune OS.'\l•rvazioui 
critichr, che sono state ruolto al1il1nente raccolte e :un· 
rliatc. Ma io credo, che le olJLiczioni siansi oltre 1nisura 
a~rre:1ciute, r che sopratutto aiaei lr:tlla la qurslione 
fuori dei suoi trrmini proprii e naturJli, ni quali n1i è 
parso debito di ritornilrl:t, con brevi parole, e ro:nc 
mr~lio ••prò. 

I.a Lissa che cl viene oggi proposta rulla colla:ione 
tk' btntjici tccltsiasiici tu i1nitala O pt•r dir meglio C'O· 
piota dalla lrgge oustrioca d1·l 27 grnnaio 1840, dove 
oppunto è una sezione (lo Il( d• lla parte seconda) che 
ha per titolo: Delle lasst per la coll"•ione dd bm</ki 
tccltsimlici. 

E comr. Dl•lla lt·gge austriac;i, cosl an.;lio 01·1la nostra 
la huec di questa laBSa è nt•l folto ddla colluionr, sia 
clic rasa e111nni imn1edi11tanu•nte d.ill'autorità rc·gia, 1ia 
che ne r111a11i per indiretto, 1 mf. ILO Jell'autoriLà ecci!!· 
si;istica, assol·t1ta pill o m:·no 1uauir1.-st:tmt!nLc nll'auto· 
rità ci\·ilc. 

Questo è il luntl•mento della lasso; qur•ta è la ra­ 
gione sua di cst;i•rc. Epperò tanto dee avrrsi come giu· 
FlO il pagaN pt•r questa cunccstiioue quanto µrr le altro 
tolte cl1e piU o 1ncno dirl!IL01111~nto en1unauo dall'autorità 
SO\.L•matÌ Va. 

E cosi cun,·icn~ che eia secondo la aorn1n stretta e 
precisa dd diritto •. Ifa chi nvrc~be potuto non dare 
asrolto ad altre coosidcraiioni acc~sorie di mcru equiLiT 

L'uCfirio CL•ntralc ha dl'llo a sè &lesso: la lassa, astral· 
ta1ncntc parlando, è giusta quanlo le altre, impnste per 
cause o afOni o simili. Ma li beni ecclesiasliC'i portano 
@ià lil i.aa.sa generale dt·llc mani-a1orte, la t11ssa di ron­ 
cor.io per la Cassa ecclt•eiaslica, i triLuti ordinarii e va 
dicl'ndo; or che sarebbe, &e p1•r le nuovo lt•;.?gi finnn· 
ziario che si abnno maturJndo. dovessero tutta1ia sot­ 
toporsi a una t&,tsa di registro T Allora · rtj:?giungendo 
quL"st'altra tulla 11pcciale, si for1nrreLLc on c:.i.rico VIJ· 
ramcnle inloll<•r•oile. l!ppt·rò esso ha \'Oluto lar Bue le 
a.sicurazioui già d•te a•anti la Camera et.-uiva, ciu~ 
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che la collazione de' benellc] non pagherebbe rcgfstro 
per titolo di trasmissione di usufruuo. 

Ma questa, qual si diceva, non fu che una mera 
consideraeione d'equità, poiché Il londamcnlo legale 

• della tassa sia sempre cd esclusivamente nel fallo ddla 
autoriesaaione governatiYa, la quale almeno in potenea 
deve avers] come inchiusa io qualunque eoltaslone di 
tieneficio. Di che vorrà facilmente persuadersi chiunque 
por legga il primo articolo della legge 26 settembre 
t8GO eosl espresso: < il regio dirilla di possesso e di 
amruicialraziono dei bcnelìcii vacaoli sarè uniforme­ 
mente esercitate io tutto lo Stato 1coza diàtinzionc rr.1. 
bcncfh·j maggiori " miuori e 1cnia distinziono veruna 
circa la natura pei beneflcii medesimi. li rilascio dei 
beni ai nuovi investiti dovrà essere sempre preceduto 
dal regio piacei. 1 

E qui oon voglio tacere che a taluno dell'ufflcio 
centrale erasl pur affaciala l'idea che roast- più. sem­ 
plice e ronse meno sgradito , prracìudere da questa 
Lassa speciale, o sottoporre sonza più. le collazioni di 
bencfìcii alla tassa consueta di regislro per lilolo di 
irtumissioftt di usu{rutlo. 

Ma non ai lardò a riconoscere che da questa guisa 
si sarebbe reso un assui rauivo ser,igio ai lwnl'firj.ec. 
clesiastici di minor portata : essendo l'erto che lo tassa 
di registro sarebue stai'' in molli 1·asi a•dai più gravosa 
che non questa che ora si tratta d'imporre, 
Lo che ai far:. manifeste con on e11(•mpio sen1plicis· 

1i1110. Suppl"lng:isi un bt~ncflcio che abhia 2J1n. lire di 
rendita Dl·tla. La tastta d'usurruuo 1ul <'&pitale (rhe è 
il decuplo della rt·ndil•) sarchhc in ragione del 4 010, 
di franchi MO: menlre colla legge pr .. eole dalle 
lire 2000 sarebbero da diballere : 1. 900 lire """'gnalc 
al mantenimento dl'I titulJrc: 2. le tassr. di maao·rnorta; 
3. le ~,,.,, per sovvenzioni allà Cassa ecclt·aiaslica; 4. 
le contribuzioni ordinarie ; 5. gli in1eressi dri d.,~ili 
e molto 1arelihe ae avnnzas!lero cosl di nt·tlo 600 lir; 
di cui dow•?ndosi pilgare la metà, si ricacirl·bl>e a pa· 
gare L. 300 inveco di 800. Aggiun~o.i che In ~ran 
massa de' bcncflcj la cui rcuJila eta verso le lire n1illo, 
ratte Jo deduzioni IO\'Tailldicah', oon pagherà JlTCCisa­ 
lDf!'Ote DUJlil. 

Ood'è e,·i<lente che la nuova legge torna· -auai piU 
utile ai possc<limcnti ecclesiastici che non aarelibe alata 
la piena applicaiiune d1.:lla leg~e or1tinaria di registro. 

Se ouo elle l'onorevole 8cnaLore Ml'rini Torrà indu­ 
ùilaLarocnte ripi1;1iar1ni don1andaotlo cun quale cosci~oza 
si avl'sse polulo pensare a solloporre i tieni dci bene· 
ficij I laSBa di rcgi•lro, quando quesli già sono sog· 
gelli alla uwa delle mani-morie. 

Al cbe breve1ncnlo rispondo: cho la tas~a di mano- 
• 1norta ru c.'OBtiluiLa pl1r riguurJo alla raritd wmpara· 

Jiva degli atti di mutazione cho da qu<·lle si co1npiono, 
ma non certo n1ai n disegno dl aalwiirle dalle tusse di 
regijtf\) ogoi volta cl1e si trov;:isscro nel caso di doverle 
pagare. E sa I" onorevole llcrini che se le muni·n1orle 
comprano o p<'r1uu1ano o acquislano ercdili e legali, 
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pagano oè più nò meno come gli allri senza che la 
tassa di n1ano-mort~ pnssa invocarsi co1ne prescrvath·o 
dal pagare. 

Ma ciò (ripclo) inleodo che sia dello a mera ahhon­ 
danui, e per non lasciare senza risposta "-lcuni a:;serti 
n1eno eaatti che ebbero luo~o nella discuesione di ieri. 
Che dcl resto la sola questione pt>r noi 6 quosla: se 
cioè 1nrntre si pagn piU o meno da ogni ceto di per~ 
sonc una ap~ie di corrrspettivo elle roncessioni gover· 
n:itivt', non deLhano anche le cooces!lioni di bt•nf'ftci, 
in quanlo più. o meno direttamente emanano dilli' DU· 
lorità sovrana, pagnre una tas.~a modica ri~pondt'nte 
nll' cntil:\ d1·1l" ottenuta conce11Biooe. Posta la qur!llione 
in que~ti '4!rmini, ai ra ovvio e facile il risoh1erla senza 
bisogno di pr.occuparsi gran fallo della allrgala inviq, 
iaLililà doi tieni erdesi~slici, In qunlc qui non è punto 
io qnretione, non potendo11i courondrre la questione 
di proprielA colla que81ione delle imposle, se non qliando 
qu1·ste fossero enorn1i11si1ne e usri.!lsero evidente1nroto 
dai limiti del Giua co1nune: il che nel caso non si avver.1. 

Dcl rt'&to, o Signori, ae ai prelf'nJl'MC che io CKD· 
tassi un idilio a qut•sta lrJ:!ge e a queste l<1sse1 non n1i 
sentir .. i in lena di Carlo, pan-ndomi cb1: Terameotu in 
materia di lo~e ec·clc!liastiche on1ai si ruB<•nti il 10- 
w~rcbio. Ma fino al limite dt'.lla nuova legge, mi pilre 
clJo ei -poss:i 1enin scrupolo 1rrb;nrc, pcrchè sareliLe 
etrJno, come ieri bene avverti\·a l'onorevole mio col· 
lt•ga Srnatorc De Foresta, che mentr<', per e11cmpio, 
una powl'ra wcdoYa è chiamnta a pagare unn porzione 
d·dla sua pii.:cola pl"n~ione quasi per correspellivo del 
dt-crcto che la concrde, i bcnelicj ecclesiilstici, ven10 i 
quali o <liretta o indiretta si spirga sempre 1· oziane e 
la proteziuoe dcl Go,·rrno, dovci;sero andare sciolti da 
qualunque anche modica retrihuiione. 

Del rl'Sto, poichè le opinioni sulla origine e natura 
inti111a di que11ta tassa po~ooo essere dh·erse, p:1re11do 
ad alruni cbe aia unii lassa .sui 9t,1tri1 moth·nta sul 
fatlO d•lla colla;;on•, •d altri pensando che •ia qua.i 
un .succtdanto della ta&Aa di registro da cui si vo~liono 
sciolte le collazioni dei bencfiC'j, io ronfiJo cbt.> roudu· 
ceuJo qneste Jue rngioni al risultato ~drsimo, I-il loro 
cot•ttistcn?<l non che indubLiare, as.iicurerà I' appro,·a­ 
zione di quesi. legge la quale non è in soslanzn cl1e 
una i1nitazione di qu1111to si pratica in altri parsi civili 
e calloliri di Europa. 

P.ppt>rtanto io uon esito di raccomandarla vlv:wncnto 
all'approv;jzione del Senato; approvazione che il Senato 
ronrederi. tento piU raciln1ente, o,·a voglia consi<ll•rara 
cl.ul qui si lr.itta d'una ll'gge d"imposta, e che se rsso 
è libero (com•' ioduhilahilmcnto lo è) di rigdlnrc una 
lrgge d"imp .. sla, ciò ooo de~hc però !arsi .se non p•r 
ragioni di alta e gravP. necr.:t~ità, onde per isventura non 
01Tco1icre la susr.cttività dl•ll"altro ramo dcl Parlamento, 
·cui. C•>mc è ooto, a'appartieoe l'iniziativa d~llt lt·~gi 
d'imposla. 
Presid~nte. DomanJo al S<nalo ae Yuol chiudere 

la discuasiuoe seneralo, 

.-- .... 
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Senatore Merlnt. Domando la par.Ja, 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Merlnl. L'onorevole preopinante Iìclatore 

accennava, che la ll'gge attuale non fosso che la legge 
austriaca dcle.1810. ~ vero che la legge austriaca dcl 
t 840 era espressa io termine che tassuva le collmioni 
dei beneflcii per nomina o conferma regia e dell'auto­ 
rilà dello Stuto ; ma sollo questo nome non VC!JlD<'ro 
compresi tutti i bcneflcii, si compresero soltanto i be­ 
nefìcii di rt•gio patronato dell'autorità 8"'''croativ~, per 
cui erano colpili soltanto quelli che esigovanc la no· 
mina diretta rli patronato. Vi Cu anzi a questo propo­ 
sito una doclaratoria speciale colla quale si dichiarava 
che il placet non cm uo alto integrante, completante la 
nomina stessa, ma era soltanto u11 nulla Olla a che 
v1.:ois~c couleruo il beneflcio : quindi io Lombardia 
nessun altro beneficio è tassuro , fu•1ri che quello che 
è di nomina regia, o talora anche delle altre autorità 
governative. 

Questo è quanto all'iutcrpretaaione della legge austriaca 
che qui si vuole riprodotta. , 

Quanto poi al dire che la tassa di registro colpisce 
soltanto l'immobilità dcl poasvsso, e che quindi è giu­ 
sto elle sia colpito anche l'ente bcueflciario, va beue ; 
ma osserviamo che qui è mobile , mobilissimo l'usu­ 
frullo, in quanto che ad ogni evenicrua di vacanza di 
beneficio, che spesso accade per traslazione o morte 
dcl bcnefìciato, si verifìca la collazione di un usufrutto 
nella persona dcl successore ; questo ho voluto avver­ 
tire, perchè non si confocdr sse colle altre mani-morte, 
le quali non hanno questa mobilità di trasferimento d'u­ 
sutruuo. Tali sono le poche osscrvazicni che bo \'aiuto 
ac.·ennare. 
Presidente. !\on domandandosi µ ù la parola, in­ 

terrogo il Sf'nato se vuol chiudere lo discussiont: gene­ 
rai!!. 

Chi intende sia chiusa, voglia sorgere. 
(I.a discussione generale è chiesa). 
Prin1a di dar lcuura degli articoli della J~gsc, prego 

il si~nor Comlllissario Rt·3io di volermi dire BC acct•lla 
gli ctoeodamenli all'arth:olo I proposti dalrumcio ccn· 
trai e. 
Commissario Regio. Acccuo. 
Presidente. Darò lcllur• dell'articolo 1. 

TITOLO I. 

Dtlll ttJut sutle inocsiilurt e sulle conc,,.ssioni 
d1t Governo in generale. 

Arl. I. Sono sotloposlo a lassa: 
I. l,a coll,.iono di liencllcii ecclesiaslid li quoli 

~ollo qualunque nome o titolo apportino un poSSl'SSO 
vitalizio di lwui il ravorl! dl·i litulari. 

2. Le conce&1i01li di ll'ot•rc Ocre o 1nerc41ti. 
3. Le concessioni u Je aulori1iazioni epcriali inùi· 

c.1te nel li~.lo IV della presente le;;ge. • 
Senatore Jdamell. Doroondo la parola. 

Presidente. Ila la parola. 
8enalore Mameli. Dopo la lcnga diocus.siooe che 

ha a\·uto luogo nella toroata di ieri •. il u1io còmpito· 
sarà Lrcvissirno, duvL•ndo sullanlo rispondere a1I uoa 
ioterrogazillDI! indirina.Lan1i Jalr onort~lt.1lc l\egio f.om- 
1uissario cd o quaJrl.te oss.erv1.1ziooc falla d;i) Sl'nalure 
Dc ~·on·sta. 

Prt~1neltt•rò I pili racill! iotclligenza dl·IJe cose clic 
sono p·~r dire io appoggio d. 1 mio assunlo, che n1·lla 
tabella onoes."1 alla lc~ge dt•l 29 ma~giu hl~;, n. 90, 
~ril acritta, ·per la nomina a b~nefiii o cappellanie, la 
lassa di ccntesinti cinquanta pt·r ogni ccnlo lire sul 
valore dci Lcni costiloenli la dctu del Leuelizio o drlla 
ca11pcJJauia: io fl~Ci a questa diaposizione la più vi\·a 
oppe>àiiione, pl•rcltè vi r.tvvidava una duplicai.ione colla 
lassa sulle m<ini ·111ortc e devo pur diro che la Caincra 
dL·i Ol•putati nrlla quole ave,·a allora l'onore Ji 8Cdl·re, 
ebbe piu riguardo alla mo<licità J,·lr imposi•, che alla 
quL'Stioue di 11rinl'ipio. Tuttavia delibo eiiaadio confes .. 
aare, che se I!! cose Co-'"Scro rimaste nei ter1niui io cui 
erario at."1 detto aunu 1s;,4 mi sarei forse asteouto 
dal prl'nd1·re parte nL·ll' odierna quistiouc. 

Ma o~gi sia1nu in r.ondizioni hcn divt~r&t!, poichè so­ 
pra~·cnne la lec;gl~ dL·J '!n 1n;1gei-> 18:15, CL\lla quale ri­ 
voc.lta a molti cuti morali ecclesiastici, Ja pcrson•1liti\ 
ch:ilt•, vennl·ro i Leai vacanti ap{•lil·ati ad una ca&Ji\ 
s,>el'ialc onde 1nigliorart'.! lcl condi2io11e dcl clero povero, 
1uassi111e parucchiale, 1gravando ad un lt.·mpo dal carico 
delle 6pt•ee di cullo il Lii.mci o dello Stato, cd imponendo 
sollo nome di roolributo o susshlio ecclesiastico una 
tassa L1·n gra,·e e progrrssiva sui rcdJiti dei ht•orfizi eJ 
altri sta!Jili1nr111i ecclesi•1stici. 

Ora io do1nando, se quf'ata legge avCSlle precedulo 
raltra, a clii mai sar1•l.tbe caduto in pt!nsicro di ag· 
giungere qurll' altra ta"sa, scl>l>ene p~r sè sles:ta non 
molto @rave? 

Ciù dello, agevolo parmi la risposta al quoailo pro­ 
pusto1ni dal lll•gio Cumn1isK01rio, st•, valo a dire, col· 
r aiiozione dcl progeuo di legge sul registro, 6Ìasi o 
oon iulc•o derogorn alla h·gge dl'I 1854, prr quaolo 
spetta ali• ws;a nello nomroa ai hcncfizi o cappellanie. 

Ncsst.in dulihio, cho ee la lrggo i'UI r1~gistro fosse così 
sancita, il silcnaio sulla laDSa di non1ina ai benefizi ba­ 
sterelilie perchC do,·cs.·h: intendersi abolita. Ma la quc· 
stion<' noa è ora di deroga in senso llSSoluto, hcnsì di 
aurrogniione di un' iiltra più @rave iwposta, quella cioè 
dt•I progcllo clic ora è in dist·ussiunc. li Rt:.gio Co1u­ 
wi::sario per ciò di astenne dall'eccitare discu&;ionc 
aunu detta Lossà della legge dcl 18Gi, •cbbcuc posto 
io llV'Ycrlcnza dalle Ol!Si.!r\'azioni r.1.tlt! Jall' ufficio CCO· 

tr.ilc ull' articolo 9n dcl pr11gclt.) di luggc sul registro"; 
ed io a più forte ragi...1nt: 010 oc astenni,· pcrcl1è non • 
intendeva a1n11H·ltt•rt! alcun:l tas:>a per dello 00111ine o 
cull.tziuni di bencfi1i u CJppcllanie, e pcrchè non vo­ 
lt!vo anticipare la discussiuoo supra un progl'lto che 
non era ancora portato ali' ordine dcl giorno. 

Prendendo adunquo I<' cose nri lt·rn1ini iu cui s~uo1 
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parmi evidente non potersi la nuova tassa ammettere 
nè sotto il titolo d'investitura, ossia collazione dcl bc­ 
neficio o cappellania, pcrrhè questo è un allo che si 
compie dall' ordinario indipendentemente dal potere ci­ 
vile, e percbè se vuilsi prendere per base l' allo di 
nomina, come nella tornitJ di ieri proponeva il Sena· 
toru De Foresta prr pirtc rlr-ll' ufficio centrale, la tassa 
dovrebho lirnlt.rrsi. eo-ne nella legg~ dcl 1A~i vigente 
in Lombardia, ai soli bcucflrj di rl'gia nomina, mentre 
gli altri hcneflz! e cappellanie ecclesiastiche sono con­ 
ferito dall' autoriti ecclcslnstica senza alcuna ingerenza 
tl1•l potere civile, snlvo in quanto spetta oli" amrnini­ 
stril1ionc del ternpor.rlu ossia dt-i beni e retlditi. 
~è pnrlcrò del rc,:.:io placito r dcl r1:gio t:tequah'r 

dci quali ha pur r;itt() cenno il senatore De Foresta, 
perché nè luno n ~ I' altro è attributivo di diritti ai 
provvisti ; è un semplice nihil obstnt, che si nprone 
pl~r attestare, che In provvisione pontificia non contiene 
all'un che di contrario allo lr;;qi dello Stato, e come 
niente osti dal lato delle qualit\ dcl provvisto. Si è 
pure voluto supporre che anche le nornine falle dogli 
Ordinari seguano in virtù di tacila, se non espressa, 
delegaaione dcl potere civile; ma è anche questo un 
evidente errore, prrc:li~ i Vescovl hanno da Cristo, co­ 
n1c eurccil.Sori degli apot!loli, ogni polC're nello spiri~ 
tuale. Ed è anzi C(•rto per lo contrario, cLe i· diritti di 
nomina cornpelenti al R~ per certi benrlìzi, hanno ori~ 
gine o da diritti di p:1tronatò lr·giltimamr.ntc ocquistati 
n norma delle ll·g~i canoniche, o da ir1dulti e prh·ilt•gi 
conr:C'ssi ùalla S. Scd<', rom<! è quello di !'licolao V 
dPl 1151, di Dcnedetto Xlii d1·;;li aani 18~6 e 1827 e 
di altri poslrriuri Ponlefici e dcl 1819, cui quale lo la 
regia prerogati\'B t'!lei-:a a] Grnovcsato. 

Jlcl roslo egli ~ cerio, che sollo qualunque titolo o 
colore s'imponga Ja nuo\·a tas~a, ('adrà stn1pre sui 
rcddili, i quali già gravali di altre lasse, e sopra tullO 
d1•l contribulo • lavare della ra..sa ecclcsiaslico, che è 
vcramcnle eccessi\'O ed c,~ccdcntc in alcuni cagi il cin­ 
quanta per renio, sarcbhrr.1 pre!l!ochè inticromrntc ae­ 
sorhiti con qucgta nuo"a gravezza. 

Non ripeterò le cose già delle d.11 Srnalorc Mrrini 
t'irca 1':1rrlicazionc della fpggc austtiac:i ai soli hcnclìzi 
rli regia no1nina e p1lro11:1to, mt!ntrc ora si vorrebbero 
tutti indistintamente colpire. Sanavi certe sra\'issime 
r.onsitl1·razioni politiche, dinanzi nllc ·quali deve ~edere 
ogni altra di ragione rncramr.nla pecuniaria. 

In consegurnza dt·lle cose che sono venuto finorJ es· 
pon~ndo, sc111.a trnlt<"nere più oltre il ~conto, propongo 
la soppressione dcl n. 1 dPll"art. 1 che ora è in discus­ 
sione, riservandorni di fare a suo luogr> le convenienti 
proro~te tlngli a.Itri correlativi urticali. 

Senaloro De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
S<inatore De Foresta. L"onorevole Senolore Mameli 

chiede la soppressione dcl n. 1 del primo nrticolo di 
quesl3 ll•ggr.. 

Egli appoggia la sua oppo;iziono, e In dimancla della 

soppr~·ssionc di questo numero 311<! seguenti osserva· 
ziùoi. 

E3!i cootPsta i11 primo luogo il diritto- allo Stato di 
imp1Jrre la tas~a, cd in ecr:on~o luogo dice che quC'sla 
tass~ sarchhe ingiusta e contraria all't'l]Uità, P"rchè gi:\ 
inclu"a ncll'irnpo,;ta sulle mani-morte, e pcrchè i ben<'· 
fìci ccrlrsiastici~ e gli rnti morali s,0110 già ~Oll'lposti 
ad altre gra,·issin1e la$.se, <'gli dice, cioè alla 'luot:i òi 
conccr&o pc! n1!lntcnirncnto, per le congrue e supple· 
1nento di congrue ai parroci. 

S~natorc Mam9li. Per a!ihrf!~'i:'Jrc la di~cussionn dirò 
sob1nc'.1lc che non ho conlc~tato il diritto d'irnporre 
trih:iti svpra i hcne~cj o cnppcllanic, ne bo contestalo 
s:.>ltanto J'oprorlunit1, \'cr1uità e la rJ~ioncvoll'ua. 

Senatore De Foresti:\. Accetto YOlcnticri la dir.hia­ 
r-J7.ionc dcll'onorcvolC" s~natori! ~f;1mC'Ji che rgli non 
co:1tes1a il diritto ad i1nporre In tassa ia queationc e che 
C'gli contc3t:i soltanto l'rrp1itd e la•giustizia rlclla me­ 
dcsiina. Con ciò s1rù di.ìpensato dal seguire l'onorevole 
Senalure ~lacndi nt=llc ossP.rv:1zioni r.hc egli rar.cva e 
colle quali inlt·~Je,·a provare rhc il Governo non abbia 
nè pos....;a 1nai avere direttamente. o per via di conrcrn1a 
o per eipressa o tat'.ilil dt~lq;azi0ne Yeruna parlc nel 
conrtriinrnto di L>en1·fizi P.cclrsiaslici o che ciò appar· 
tenga er.1npre j14re propl'io all'autorità erclesinslica. 

CrerliJ cbe le consr>guP.oze di queste os.<ier,·aiioni erano 
np11unlo di intaccJre il diritto all'irnpost;i. medcsin1a., ma 
ta.nto mrglio se non si contesta il d;rillo. 

Nnn pn~so però lasciare s:•nza una vrotcsta l'asscr- 
7.ionc dell'onorevole prcopinantc che nei bcnl'fìti cc­ 
clcsiostici non •i eia 1nai nulla di temporale. · 

Io aneto che po:;sn es5ervi un hcnrUzio cccleeias.tico 
di qualunque natura in cui oltre agli ufnci spirituali 
vi siaoa anche airitli lemporali. 

Nc~o formalmente che il conrcrimento di diritti lctn• 
parali •p<'lli nd altri che all'aulorilà secolare, e ripeto 
che in qucsla parie l"aulorità ecclesiastica procede come 
ddcgala dall"aulorit! secolare. 

Il Senato, credo approverà che io non entri in n1ag· 
giori discussioni a qut•sto riguardo, e che 1ni limiti a 
controlare l'opinione espressa dan· onorevole prcopi· 
nante. 

Sr11alore Mameli. Dispcn•o il sig. Dc Forcslo dal 
prosrguire anche in 'JUCtito terna, pcrchè io non 110 
mai detto 1~hc il potere civile non pos,;a prcndl're in­ 
gert!OZa nlcunn nel trn1porale dl·i L>cnen7.i, anzi ho òi­ 
chiarato esprcssJmenle il contrario. 

S1~natore De Foresta. La prego di non inl\'rrorn­ 
prre; rlla. rbpontJer."1 a suo lcmpo ... 
Presidente. Non p:tssinmf') o dialoghi personali. 
Scnator• De Foret1ta. Rientrando udla questione 

anche della giu•lizia dell'imposta, il prc<>pinante co­ 
minciava a dire che coll'imposta sulle mctni~morll~ si~si 
compresa qualunque nllra lilssa sulle mutaz!ooi di pro­ 
pricllt e di usulrutto. 

I Che quindi la lassa che orn si imporrebbe "prl cool· 1 
rcrirnento dei bencfizii SÌQ Una C\'idcnte duplicazione/" 

/ 
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L'onorevele preopinante commette un evidente errore 
a questo riguardo. 

Noa sta che la lassa sulle mani-morie comprenda 
qualunque diritto per Ja mutazione di pro11ricl~ intiera 
o di usufrutto; ersa non è cho Il compenso della mi­ 
nore frequenza di queste mutazioni. 

AJtra cosa è stabilire una imposta che tenga luogo 
di qualunque dn iuo di mutazioue di proprietà, o di 
nsufruuo, altro è stnLilire una tassa che sia il co111·. 
penso della minor frcqu,.n1.a di questi aui. 

E che tale sia stato lo scopo della tassa dcl 18'>1 
sulle mani-morie lo prova appunto la lo·g~e del 18~1, 
rolla quale le nomini' ai benefhi ecclesiastici anno state 
scuoposte ad un diritto llsi;o di lire 10, e od una lassa 
proporrionulc di centesimi cinquanta per ogni cento 
lire di capitale. 

Se la tassa sulle mani-morte (os....::e stata tacitativa di 
qualunque siJsi irn"ost;1 rclativarm-ute alfa mutazione 
di prtljJri<'là, è evidente che colla l1•µgc dt-l 18S \ non 
avrebbe potuto st ibilirsl un'altra imposta ; eri io seno 
p.r-uaso che nessuno dci due rami lici Parlamento 
l'avrebbe volata. Si è votata perciò appunto perché si è 
riconosciuto che la tassa delle mani-morte non aveva 
per scopo che di compcns rre le flnanze, (ritengosi bene 
di grazL1J, della minor frequenza di questi atti traslativi 
di provricl> o di usulruuo. 

Si è deuo : questi aut saranno hensl sottopost] alle 
tasse alle quali s_ono sottopu-ti gli altri, ma siccome 
questi alti so-io meno frequenti, ne risulterebbe che le 
proprietà possedute dalle mani-morte in complesso VC'r· 

rchhcro a pagare meno delle altre, cpperciò io nome 
appunto dell' cquilà, dl'lla giustizia e d(dl'cguagliania si 
~ atahilita la ta3sil speciale sui Leai delle mani-morto, 
lkn:r.:i escludere che i drtti beni dc!J!Juno pagare sllor· 
qu<indo, bcncltè più raramente, 11uccede alcuno dci coisi, 
P•-'r i quali lo altre proprietà sono sotloposle a la•M. 

Non è dunque esalto il prirno 01olivo da cui si vuol!! 
infrrire che qul'Hla las.qa. aia una duµlic:iaionc e eh(' aia· 
perciò peccante per lo n1eoo d' ingiustiiia. 

A~~iungc·•a l'onorevole prcopiuante che fil giorno 
J'oggi I' i11~iustizia sia lanto più grande in qnanlo che 
postt•riorrnl·nte alla h·gge dl'l 18à4 si è emanata un'ahra 
le~ge la quale ha sottoposto gli enti morali •cr.lesiastici 
ed una quota di coacorso la qual•, dicevasi, in alcuni 
r.ttsi è CCC('SSivnmcnte grnvos11. 

Ala, o Signori, in primo luogo io faccio osservnre che 
la quola di concorso aon è punto una impo•ta. La tassa 
di concorso muo\'e da altri principii Len più ahi e h<'n 
<lh·ersi: e n1i sia lecito il dirlo, non è for11e mollo ge· 
neroso il criticKrc al givmo d'oHgi la lt·~~e che ba sot­ 
toposto çli enti crclcsiastici alla quota di concorso. 

Non è forAc nè 11rud1~nte, n~ con\'t•nirntc il voll'r&cne 
fare un argo1nt•nto p1•r opporsi od una laR~a nlla quale 
sono 11ulloposte le allro propriet!\ e le altre concrsRioni 
r··~it. La quota di conconio Lea il auo Cv11c1n1nt•nto nel­ 
l'alta vigilanza che ro1nlH'lc allo SI.alo sull'an1mini:1lra· 
zion6 ùci hcni nppartcucoLi 0>gli enti morali, onde ec ne 

foccia quell"uso cl1e è prt•suolo e nella volont~ dci fon­ 
tla1ori e che è Ot.'Jla natura dci 1n<'dl•sin1i. 

llu, mi sia conc~so il dirlo, fu forse una lransaiione 
che si Ieee ton nhre csif:!enze beo più gravi e Lt~D rnag­ 
giori che non si du\'rt'l.Jl.Jaro dimPntir:ar<!; quindi come 
si vuole al ~inrno d' og~i •la coloro che poasi~dono i 
pingui patrimoni sui quali fu imposta qu1'8ta quota di 
cont·orso filrnr. Ja crnsura e servirsene per irnpugnare la 
l•1ssn io di~curso romc rontraria alla giustizia e all'cquiU.? 
Qucs.t:i l<'i.:sc fu falla giu3tamcnte e per ultiss.imi moti\'i 
di prudenza: noa solo qU<•lli che ne profillaoo, li qu•li 
sono tolti ecclesiastici; n1a anche coloro che furono 
sottopo,li a qu.,1r ol>bligatorio concorso dovrebbero 
essl're riron™ct>nli agli uo1ninl che la proposero o che 
si adoperarono a farla accettare. lo non ne dirò di più. 
Il gt•nalo mi comprende. 

D"allronde poi non deve dim•nlicar.i che la quola di 
coneor.o non è imp .. sta che sulle laute dolazioni in fa­ 
vore dci parroci per le rongruc o supplemcnlu di congrue, 
o che nella legge è dl'tto cbe ooo sono sottopost~ a 
quola di concorso le parrocchie cbe h:mno ua reddito 
minore di L. 1000 e gli altri enti morali che lo baano 
ma~giore di L. 2000. 

Dunqnc non rredo che il ricordo di quo·lla legge 
possa tl.SS;•re un motivo per oppor.ii a questa che stian10 
discuten'do. E poiché, o Signori, •i è ddto gin da altri 
che qul·sla lc;zge p1~r la ta:;aa sulle concc~sioni gover­ 
native e r.Jnfl'ri•ncato di !Jl~nt>fiti e cappellanie è stal:l 
copiata da una lrg~~ vigentu in Lo nlJJr.tia, ove io 
credo ci1e ~li onorc,·oli contra<lditori nuo dul.Jitano. che 
11i avc:tfiero i d1·bili riguardi a q11e5ti enti ecclt·siastici, 
rni si pcrriiclla di osserv•1rc che n:i1:he in L\l111Liardi,\ 
vi crJna le due i1nposte, vi era l'in1posta sulh~ 111ani­ 
n1ortc la qu<i.lo l'r,1 for3'anclie più gra~·o9a che quella 
che fu fatta in quc.•li Stati, giaccl1ò era dd 2 p. Om 
sovra un clt>rcnnio di r1~ndita, e non ostnnlt3 qut•sta 
la5Sa spcri:tlc vi ('rJ 11 vi Ò riulp03ta cgualo 3 f)UCl!a 
cho s1ia1110 ora discull•nclo P"r le non1ir1c e conferine 
go\·crn1tive dt·i bPnolìzii rn.:lceiaslici. 

~t·natore Merlnt (iaterromµendo). Vi ru una decla· 
ratoria postt>riore . 
.Senalorc De Fo.reita.. L'onorc,·oh! 8cnJl·)ro M1•ri11i 

a1nmct\H, e non potrebl.Je conte.starlo, pl•rchè abbiun10 
la ll•g!.!e sollo gli occhi, che in Lombardia vi erano lo 
due imposte: l'i1npo;;ta sulle mani~morLe e l'irnposta per 
i conferimenti d~i Lenc·fizii. Ma egli dir.e clic que11t:ul· 
lini:\ non vi era che sui l>cnc[ìzii di patri.>uato del Go­ 
verno. lo non posso n1nmetlt•re qul"sta. &:lserzione perchè 
la ICJlf.J:d non fa veruna tiistinzione. g'.!sa dice : • Le 
lasse iw.r la collazione ilei bcuefiiH ecrlesiaslic:i sono 
la ta.:esa per la conf1~r1na dclii! prr.bl'11do e la tassa per 
la r.111fica dcll'<-leiionc. • 

Vt•de dunque l'onorevole Scnaloro Merini che non Pi 
f.1 rlisLiuzione tra henciì1i e b1~ncfizi e chr. anzi la di· 
,.tiniione ò csrluea, dacchè si tonte1npla la ratifìc:1 dt'l· 
l'clr:zio11P., ciò che vuol dire che lii co·npr1!n1touo ancbc 
i benefizi pt•i quali l"cleiioae spelta a tulfaltri che al 

• 
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Co\'l•rno, se dunque attualmente nella Lombardia vi 
!IOllO le due tasse, perchè tante lagnanze e tante repu­ 
gnanzc contro questa legge! 

l.'ufllcio centr.il : persiste pertanto nella sua proposta, 
e spera chi! il Senato vorrà approvarla I e che vorrà 
a~punto approvarla in virtù di quel principio di ugua­ 
glianzn che era invocato <lai nostri avversari. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Pre•lc'ente. Aveva già domandato la parola il si· 

gnor Senatore ~la mcli; però siccome egli ha già parlalo 
due volte sull argomento interrogherò il Senato •••• 

Voci. Parli. 
Senatore Mamell. lo non ho avuto il proposito d'in­ 

terro.npere l'egrrgio signor Senatore Dc Foresta nel 
pro~rgui1ncnto dcl suo discorse), ho stimato eolo convc­ 
niente di avvertirlo, quando bu potuto evidentemente 
riconoscere, che _rgli ha in qualche parto Irninteso le 
inie parole, oode impedire per quanto è possibile inutili 
divr-rbii. 

Del resto mi giova ripetere. che io non bo mai aITt·r. 
mato, che la tassa sulle muni-morte tvncsse luogo di 
tutti i diritti di registro, che possono essere dovuti per 
i singoli atti di trasferirneuto di proprietà o di diritti 
alla proprietà inerenti, che possono occorrere ncli'inte­ 
resse clesli enti morati, che In-ne so andare sopgeui al 
pngnrncnto delle tosse relative. Ho eolo osservato, che 
la tassa sulle maui-morte, fondata p1·r sua natura sopra 
calcoli di probabilità, venne fissata realmente sopra cal­ 
ccli molto 1·levati, cd ho pure osservato, che nella tassa 
fissala dalla lcg~c d<'I 1854 pt'r le non1ine ai bencficii 
cc1 ali~ caµpellanie hav\•i rerta1ncnte duplicazione, i>erchè 
nei trasrcri111enti prr causa rH n1orte non diffl.'risrono i 
hcncfirj dalle t.ihre surcPssioni, che 9Ì ilprono rolla 
1norte Ji rolui al quale si succt"d:·, co1ne r:o\la n1ortc d\•l 
providslo si fa i1n1neJiatamente luogo al succrssorc. 

Xon pos~o 01·ppure rsscirc c1'actordo col Sl'natore Dc 
Forrsla 01~1 ric4•rr.ire nl'i diritti di alta :uuministraiione 
tlt•llo Stato sui heni dt•gli enti n1orali la ragione per cui 
rn ir11poslo il contributo ccrh•siastico r.olla legge dcl 1855. 
I dirilti di un am111ini.:Hrature qualunque non si cstcn· 
dono fino a Ji:-:porr1! a suo JilJito dci redditi ammini· 
P.trati: ho gi.\ ocrcnnattJ, r. risulta dalle discussioui che 
cbh('ro luoco nel St·oalo, clic da bt'n altro princiµio 
rsso ru mo~so, quello ci<>è di disporre in U'iÌ rcli"Ìi.;Si 
r pii .dcl supctOuo ai hisogni d4•j beneficiati, ecc~ndo 
l'ohlilig·l n1oralc che loro ne incon1l>e a senso dl..'i ~agri 
canoni. 

Xon t:arch!Jl.! stalo 8•.>llo altro 3S(h~llo siugtiriraLilc. 
Finalincnle os:;cr\'l•rU, eh<! la legge lomLarda laute 

volte citata è t.lirl•lta nelle sue dispo~izioni da un sisten1a 
ruorllinato, e da un critrrio c:hr si rlesiùcra nel progetto 
in discussione. 

lo 1·1ia csarniual.i e studi<lla nel suo complesso, per 
i11for1narini dcl g110 ~11irito, cd canda1ncnlo ra1.ionul~, e 
ne ho desunto le srguenti di5pusizioni. 

Tus~c per coocessi·Jni so"rnne di grazia, di noLiltà 
cù allrr. 

Tasse per nomine 34{ iu1pi1•ghi e prl iirimo stipendio 
cd au1ncuti successi,·i. 

Tasse per la collazione di llcncfidi ecclrsiaslici falla 
dal Governo e da allrc li. aulorili!. 

Tasse per concessione di pri .. ·ilegi, fiere, mercati. 
Ta.ise per autoriziaziuoi diver.;;r~. 
Anuncssionc 3(l'l•sercizio di a\·vocalura L. 300 

, 300 Oi agente pulll>lico 
Notarile . • . 
Sensale di cambio 

, i5 
• , 300 

Di altra specie . • 150 
Co•ì la la.,a ha quel carallere di universalità e di 

cquabilità, 63seazialc a tutte le iinpostc, consentanea 
allo Statuto, ed alle aorme gc.1eraln1ente oss~rvale. 
Presidente. li 8cnatorc CamLray·DignJ La la parola. 
Sc11.<ture Cambray-Dlgny. Ilo chirslo la parola 

Jli"!r c1omandare uoo scbiarilntnto al Co1n1ni.:;sario Regio. 
Nella relazione ministerL.1le tro,·o che si dice che quc· 
sta legge procurerà al tesoro una t~ntrct.ta non 01olto 
r1lc\'anlt•. La rclJzione dcll'uflìcio centrale dice cl1n 
qu~to pr.>gcll > 11011 rech1:rà se non scarsissimo rcfri .. 
geriQ alle finanze. 

Io \:Orrei domandare al Coinmissario R11gio se tra gli 
studii rutti al 1ninislcro dt·llc finanze circa le lasse che 
si in1porrcbhcro con questa legge, vi sicno dati sum­ 
cil·nti p"r dire al Sc11<llo. quale cifra si andrebbe a pro­ 
durre a \'antaggio dcl lc•oro. 
Commissario Regio. Domando la 11arola. 
Presidente. lln la parola. ' 
Commissario Regio. Nuo sono' in grado di dare 

una risposta Matta alloL intt'rpcllanza dl·ll'ouorevolc Se· 
natore Digny, pcrchè il lJrOg("tllJ ministeriale procedeva 
in lermi11i grandemente· diversi da quelli che sì leg­ 
~ono oggi dopo le mutazioni che il vrogctto ha avuto 
nrlla Camera elt•lliva. Prego \'onorevole 8cnatore Digny 
di os:;ervare che il progetto ministeriale non si rireriva 
che alla concessione governativa quindi pott~va · dirsi 
allora che da qut>sta tas:;a non si a.spettava un allo 
reddito. Ma ora che la Camera eletti,·a ha tanto allar­ 
galo la base della impo•la Ilo ragione di cn·dere, che 
il rr<ldito san\ assai ril~vantc. 

Senatore Cambray· Dlgny. Sirrome •nrh<> il Re­ 
latore dl"ll'uflicio ce11lral,: ha dello che qu:•sto progello 
non apporterà che uno srarsissi1no rcrrigl'rio agli ag­ 
gravi drlla tìnanza, io mi perrni!tlO di dornandarc al 
n1rdesin10 se abbia dati io pr.1posito da fornire. 

Srnalorc Gioia, R,:aiort. lo rrcùo che il !\datore 
noa possa qui e..-:;cre messo in causa. Egli non ha ratto 
veramente ia questa parte ç,he ripetere ciò cbl! già era 
eta lo detto dal Governo allorchè proponeva questa lassa; 
ed è e•ideatc elio l'uffirio centrale non ha , nè può 
a,·cre quella copia di d;iti sltJlisliri cl1e sarebbero sltJti 
n~cC'&H1ri pt•r instituire un calcolù anche solamente ap· 
pr(>ssi1nati\·o sulla rendita pruhaùile di qu~Jle Lasse. 

È noto p11i1 cbe era euo còmpito di cercare quanto 
la legge fosso giusla e razionale, noo quanto fosse per 
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rendere: la quale indagine sarebbe stata estranea al 
terna che gli veniva principalmente proposto. 
Commissario Regio. At?giungo una gola parola 

p-r giustificare il Governo dall'appunto che potrebbe 
c;o;scr~li mosso dal non essere in grado di dare i dati 
che richiede l'onorevole Senatore Digny. 

~Ji pare di rammentarmi che nelle province Lombarde 
questa tassa renda dai t:.O ai 200 mila lire. Credo che 
si possa rìtcnere, che sarà mollo produttiva -n-lle pro­ 
vince nuove C specialmente nelle province napolitane e 
siciliane. Ma è impossibile che il Governo sia in gradu 
di fornire notizie positive, purrhè ance le cessate am­ 
miuistruaioni mancavano di ogni dato in proposito. 

Senatore De Foresta. ltisponderè poche oeservmioni 
all'onorevole Senatore Ma1ncli. 

lo accetto di buon grado le sph•ga7.ioni che rgli dava 
sul se1190 delle sue osservaaionl, rnorcè le quali resta 
posto in sodo, ehe la tassa in quistione non simpugna 
dall'onorevole preopinnute por altro motivo fuori quello 
che ~gli crede, che a froate di quella sulle mani-morte 
e la quota di concorso cui furono sottoposti tutti gli 
enti ecclcsiastiei, i brni posseduti da questi corpi morali 
siano sottoposti a doppia imposta e più aggravat] degli 
altri, 

lo credo che sia abbastanza dimostrato, che l'onore­ 
loie prt-opinante vorsa in errore a questo riguardo, nè 
verrò di nuovo ripetendo il già detto. 

Aggiungerò soltanto per rettilìcare un'Inosauezza nella 
quale egli cadeva, cioè che la tassa dello mani-morte 
non escludo che i corpi morali delibano pagare quando 
facciano qualche atto, che porli mutazione di proprietà, 
E di f.1110, anche dopo quella legge sulle mani-morto, 
se un corpo morule otteneva la facoltà di alienare una 
parte dc'suoi beni, era egli forse esente dal pagare un 
diritto di muta:zione? 

Venne 1nai in niente ad alcuno di cl.Jit~rh1re, che J'atlo 
foi:ise registralo o insinunto, 8C'07.a 11agtlmcnto dci dirilli 
perchè vi era la lrgge d'imposta sulle mani-rnorlc! No. 
nessuno lo ha mai pensillo, e pcrehèT Perché quella 
tassa TinO er:t che il COrri>9pelli\'O della minore rtt'qlll'Il7.a 
di quC"sti alti, ma non li ('Sinu·,·a affallo dtllla t<>ssa 
quando avc\'ano (u()go. , 

Bipcto atlunque che la tuss3 delle m:ini-mortc non 
possa fSSere d'oslacolo 3 rhn il conrerimento dci brnc­ 
fìzi sia soltopo:ito alla tassa proposla con legge, come 
lo era colla legge ili>! 18f1 \. 

lo poi pn~l!O il $enato di p(.lr1neltern1i di far presente 
che qu('Stil lassa con le deduzioni Chr. sono state già 
proposte •lai Gov1~r110 rd amrnl'SSe dalla Camera clt'lli\'a1 

coa le altre che sono et:11~ aggiunte dtdl'uffìdo rentrnle 
11()0 sarà una la"1Sil gravosa p••r i lu~nt>ficiarii, ed in· 
tanto atte:'o il grandis6imo nurt1cro di questi enti morali 
che e~istono nello Stato. polrl dare un proèotto rile­ 
vantissimo a fuvore dL•lle finanzP; considf!razionc che 
io racco1nando spt!rialtncnt~ nl11ath1nzionc dt·I Senato. 

Seoalom Audllfredl. U~rnando lu parola. 
Presidente. Ila la parola. 

g,,nalore Audllfredl. lo rihwo un ili.accordo fra il 
relatore dt•ll'uffido centrale, il Srnalorc Dc Forf'slLl p 

il Coo1miSJilrio R<'gio sulla percezionr. della rl'ndita di 
quesla t:tSS'.Ij credo p~rciò sia molto Dt•rcssJ.rio ci i Rn~ 
pere quale UP. sia il rilevo. NJR sarelil•c for~c oppor­ 
tuno che si facesse un ragguaglio stabilito sopra duti 
statistici. per sapere qual sia la rPnd1ta reale di 11uesta 
tassa, aln1eno approssimativ;,1mt•ntt-! lo domanderei srhia~ 
rin1enti a quC'sto proposito. 
Commissario Regio. Do:nauJo la parob. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlssa.rto Reglo. Hianilando alcuni :ippunli 

che avt·va tra lu mie carle pa~aterui dalla Dirciione 
~encr<.ilo nelle cui attribuzioni entra queslo raffio di 
SC'r\·izio, credo di poter mq;lio prer.isarc ciò chc> di­ 
nan7.i dire,·a ali' onorevole Senatore Ca1nbrtJy-Oign)·· 
Mi risnllert-hbe coa ma~gior csaltt:!zia r.ho il reddito 
attuale nelle proYinre l.Cì1nhard1! 0011 si discosti n10\10 
da 3ll0,000 lire. L'Arn1ninistra1ionc CL'lllr11le non puU 
nè p(1tr1•libe avL1re dati statistici dnlle nuove pro,·incl~ 
a quc:tto rigua.rdo, nondiincno rÌ(lC•to, pott'rsi iin d'ora 
rilenere chl! nelle pro,·iric1! nuove_, e !ìegnatamrntr in 
qul·lle dell'Italia mcridionJlc. i l.J1!11i d~·lh~ 1na11i-n1ortc 
eccl~sinstiche al1biano ad es:;ere di una consistenza 
n1aggiorl! in proporzione di ciU che si verilh:a n~ll'(talia 
St'ttentrionalc; an7.i ccrt:uncnlt! de'ie esser~ cosi. Quindi 
.n1i pare che facendosi un rJgguaglio prnporiionale 
anco sul semplice dato d1•1la pnpola1.ione il risultalo 
lìn&uziario drblia c&iere molto ,·istoso. 

D"allronde non voglia dimenlirare il S1•nato che il 
mag~illr nt'rho di qu•sta J.'ggc I! appunto nella dispo­ 
sizione conll'nura nel ~. t d1 questo primo articolo. 
Presldent9. Se non si domanda più la parola ...... 
Senatore Corsi. Dou1anJo la paroJ.1. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Corsi. I.a diffiroltù P"' mc sta nell'art. 4. 

La taasa ili conrerinir.nto ..•.. 
Voci. ~on siamo là. 
gen.itore Corsi. (p,.·nssty1,e1Hlo). Mi si'.usi il Senato. 

<'f'porrò Lr~vissin1umcnte il mio concctlo. I.a difficollà 
sta nella t;is:;a di r.or1rt>rin1cnto dc' Lentrlci r.he con~ 
sistc nello n1età della rrndila determinata a norrna 
acgli art. '2 e :l: questa lassa che si porta siuo alla 
metà, vare a mc im111ensamC'nte gravo~a, a tal che io 
polr.i c.irler d"arcordo nt•I progcllo coll'ulticio centrale 
e col Governo pt'r votare il prinr.ipio B:'lncito nt>ll'art.1, 
con cho p~rò fo:;~e _rieer\•ata la questione dl·ll' entità 
dell'imposta quale I! stabilita nl'il'arl. 4. 

Voci. Sì I si! 
Presidente. I.a disr.u:;.sione è circoscritta al nu1ncro 1 

dell'art. 1. lo mrtterò quindi ai rnti questa prima parlo 
d••ll'articolo, di rui dÒ lellura (V. sopra). 

(Dopo prol'a e r.onlropro•·a non è approvato). 
Metto ai voti i nu1ncri 2 e 3 dcll'arlicolo primo di 

cui do lettura {V. sopra). 
SC!natore Gioia, Jlc/alnre Domando la porola. 
Presidente. Ila la parola. 
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Senatore Gioi&, R<lolort. L'uffìcio centrale si crede 
in debito di arvertire che è forse inutile continuare 
nella discussione di una ll'gge menomata del numero t , 
che era la parie più importante o piu vitale della !<'ggc 
stessa. In tuui i casi volendo continuare nell' esame di 
ciò che rimano del pro~i·llo di lezge, parrebbe oppor­ 
tuno di rimandarlo all'ulflcio centrale perchè lo rivedesse, 
e lo raggiustasse in relazione alla soppressione impor­ 
tante che si è fatta di questa principale disposizione. 
Presidente. Darò leuura di una disposuione dcl 

nostro regolamento, In quale ha tratto prer-isnmeule a 
q11rsta 1111ecie di vutaalone, 
f; rari. 47 del nostro rvgolamento : 

• Quando in una proposta. di legge compresa in più 
articoli, russe rigettato quello che ne rappresenta il con· 
concetto esscruiale, sarà tutta v ia proceduto, serondo il 
disposto d1•ll"nlinra dcl!' ari. 5:, dello Statuto alla dcli­ 
herazione degli articoli successivi cd al voto deflniuvo 
e complessive per ruezzo di squiuinio 1u·grcto, salvo che 
il llinislro dal quale ru presentata la preposta medesima 
dichiari I' intendimento di ritirarla; ovvero un Senatore 
domandando che sia sospesa sovr' essa ogni ulteriore 
deliberazione, il Senato vi consoota con voto per nlzutu 
r seduta. 

• In questo caso lu proposta di sospensione potrà 
farsi anche a termine indetluito. , 
L'onorevole Senatore Gioin ha tauo una proposta di 

sospensione ; dumando &e lha ratta a no1ne dcll'u(ficio 
centrai<'. 
s~natore Glota, Relatore. Si, a oome dl•IJ'urficio ccn­ 

lr<ilc, pcrcht! questo rrC'dc cht dclil>a P&scrgli rirnandalo 
il progt·llo di lt·gge così 1no11r.o co1nc ~, onde .\'l'(h•rc 
quali camt..iarncnti pus!'lano occorrere. 

Presidente. Sia1no prrrcu.oun('nte nel caso prc\'isto 
dall"arl. 47, e oon e· è altro rhe vcdi·re se qursla so­ 
!Spcnsione si ritenga pC'r dcfloith·a o per indclioita. _In­ 
tende l'urlìdo centrale rli propl1rre una sospcn:'ione in· 
definita? 
Si·n;ltorc De Foresta. L·urlìcio centrJlc nou chiede 

una sospen~ione indtGnila, chit•de che la lc~ge ai ri­ 
mandi a lui arlinr.hè po:ii;a coor1linamc le ulteriori tli­ 
~osiiioni colla rtieziooe dl·I nurncr., 1 llcll\irt. t. 

Scn:\loro Stara. È un riu ... io. 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Si è parlato di 80SlJCnsion1•; se iti 

r.hiede il rin\·io, è un'altra cosa. 
Senatore Dl P..>llone. A me pare che 't'i sia stata 

una prop;ista di sos~.cnsione e di rin,·io; una sosprn· 
sione d1•ll:i disc:ussione dt·lla lt~ggr, ed il rin..,io di que­ 
Hta all'urlìcio centralt•, il quale si occuµerà di coordinarla. 

Nel (r;itten1po il Ministero potrà riRellere se non gli 
convPnga di proporre con un dl·crcto regio il ritiro 
<l •·Ila !t• ~~r. 
Presldente. Vi è una proposta co1nplessh·a di so· 

sp1•ndcrc ogni uheriore <ll·lilJeraziune sopra questo pro· 
gt-tto di leggr, e di rin\·iare .il prog1·llo sh•st1'1 all'ullirio 
çenlralc. · 

Chi a(•prova questa propo~ta di so"p('nsionc e di rin­ 
~io si alti. 

(Approvalo). 
P.1~Cl'1~mo ora a~li altri prog<'lli di lt'gJ;i~ portali oil· 

lordine del ~iorno. 
ScnJloro Alfieri. Ooman<lo la parola. 
Pre6ldente. La parola è al Senatore Alfii·rL 
S1•natorc Alfterl. Pn·gh~rci I' onorcvolissin10 signor 

Prt>~idt•nle di ,·olt•r considerare se ai progt•lli <li lt·pt-;tl 
clic sono ~il all' ordine dl·l giorno non si pol'sa ai.;· 
giungere la rehizionc rii·) prOHCllo prc~cnlc1to it~ri, qna· 
lora il Sl'nato crect:i 1101crlo a111n1ettt're d' urgenza. 

Vi san~LlJe una ragione particolarissin1a perchè si 
dt>sse cargo a qut>sla lt·ggt•, ma ci rorrà una llclihcra­ 
zione d1·I Senato p!rchi! sia dichiarata d. urgenza, la 
quale n1i pare sia nnrhc stata llo'lland•tla dal ~inistro 
C'ho I' hJ prt•sental11. 
Presidente. (,,' on·•re\'ole St•natoro Alncri arcetHHl 

al progC'tlo di lrgge pr<>seutalo ieri, rclati\10 alla con· 
venzione postale colla ~vi7.zera, nrl quale ru 01n111e:1so 
un' articolo csscnzhtlc, 

St~natnre Lauzt. Don1:.indo la ptirtJla. 
Presidente. Questo progdlo pr<·scolalo dal Mini­ 

slero vrnne passato allo stt•s:10 uflìcio c1~11lr.1le che già 
se ne <'ra orcupato e credo aùhia già ro1npilalo In re­ 
lazione: suhanlo si crJ sospeso di parlarlo oggi <ili' o­ 
Junan7.a puhhlir.a pt~r i rnotivi chtJ indicherà il signor 
Senatore Lauzi relatore. 

S(·nalorc Lauzl. Era vrramente inlf~uzione dl·ll' ur. 
ficio Cl'nlralc di cui è nu•1nhro il Sl'natoru ,\lfìcri di 
purtare o~gi in discussiune que:1to progL•tlo, ma l'SSC'll • 
dosi verificalo che la Ca1ncra dei dcputoiti era passat11 
alla \'Olaiione per squiuinio d~ll'inlh·ra ll·~gc, si è ere­ 
duto, d' accorJo coli' urficio di PrPsid1·01.n, che rosse 
llCC:l'S5ario di mandare (Jrima alla Slan1pa Ja relazione 
n1ioisl.,riale, ed anche quella cicli' uriìcio centrale, per 
cui in questo momento le carte si trovano alla ~lnrn· 
periJ, e non sarebbe per ora p0:4!:4iliilo di a,·erle. 

Senatore DI Pollone. Ooma11do la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S!'oalore DI Pollone. Gia Gn da ii•ri, allorquando il 

Prebiolcole dd Consiglio prcsc111arn al Senato qnr.;la 
legge, n1i ~ra venuto in niente cti proporre che per 1rat­ 
t,1rsi di un errure n1atcriale, dcll'omn1i:!sione ciOO d'una 
parti! d'un arlicolo, il Sl•nato pott'&st.-, senza pii.I, occu· 
parsene St.'duta stant~; 1ni a~tenni però dal r~r que~la 
proposta, lasciando ai 1n1•1nlJri dell'ufllcio centrale 1fi 
\'eliere ciò l'he fosse più convenic11le, 

Ma ora clic si prt•scnta una pro11usta dalronorcYolc 
Senatore Alfieri di volare Bl'D7.:l più qul'slo prog1·tto di 
h•gge, io nuo pos:JtJ a n1t:H10 <li ap;>o~giarla \·i\:;Unentc, 
n1enlre alihian10 non uno 1ua ceulo ~en1pii, dar.cliò il 
sistema. costi1uzionulc t·i;isle, di leggi prL'St·ntale e Yotull' 
attinta stante con uaa sem1ilirl' e~posizione del rutto. 

Il d.ire cht: ~ necessaria una votazione nuo,·a, non 
esclude ponto il ratto di UD Se1nplice ~errore n1Jlcl'i<tJC, 
ctl io credo che se il Sen<ito ,·uolc pt·r un n191ueu10 
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rendersi ragione dello alalo delle cose, non esiterà -ad 
ammettere che si possa volare aenz'ultro il progetto io 
discorso; Basta leggere l'articolo che ru dimezzato, per 
vedere che in ciò non y~ ha inconveniente alcuno; 
d'altronde, ripete, il Senato ha precedentemente am­ 
me3.SO questo sistema. 
Presidente. li Srn110 deciderà quello che ei debba 

rare; intanto io 0:5t1Cr\'O che l'ufllcic di Presidenza, d'ac­ 
cordo col l\clatorr drll'ufflcic centrale, ha credulo che 
si dovesse in questo recinto seguire In stessa norma 
adottatasi P"'""O la Camera dci Deputati. 

Siccome alla Camera dci Deputati si era quella rela­ 
zionc stampala, e che si trauava inoltre d'un articol J 
Impertanto, si è creduto anche da noi opportuno di 
farne far L1 stampa, onde quest'articolo tosse sollo gli 
o~chi dei singoli Senatori. 

Hipeto, clic si è osservato qu.ile era st.uo il proresgo 
all'altra Camera, e ai è da noi creduto di doverlo ripe­ 
tcre; se il Senato ere.le di dover prcacindere da questa 
(orina, io in questo caso 01i riferirò o quanto sarà l'ul­ 
flcio centrale per proporre al Senato. 

, . 

Senatore AUlerl. Domando -la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alfieri. Io rinunzio alla mia proposta, an­ 

che pcrehè credo che non siamo più in numero. 
Presidente. Se non siamo più in numero, non i\ 

più il caso di discutere. 
Prego uno lh·i signori Segretari di verificare il 11u· 

mero dci ~enalori. 
(I Segretari verificano}, 
N00 siamo piu in numero; si rimanda perciò a do­ 

mani la discussione dci progetti di legge che erano al­ 
l'ordice del giorno per oggi. 
Se non ci sono osservuxioni in contrarie, il Sennto 

I è convocato p-r domani al tocco 01•gli ullìci per costi­ 
tuirsi e per procedere all'esame dei progetti di legge 

Il decretati d'urgenza, e quindi alle due in adunanza pub- 
hlica per la dìscussìone ril~i progcui che erano all'or­ 
dine dcl giorno d'o~gi, ed anche per l'iuterpellama che 
il Seuatore Lauri Ùc\'e 1nuovcrr all'oaiJrcYolu ~lini:1tro 
della Guerra. 

Intanto sciolgo la sedula (ore 4 314). 

• 


